
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

FOGLIO SETTIMANALE  n.1128 

Domenica 10 Luglio 2022 
PENSIERO   

della settimana 

E’ tempo  
che i genitori insegnino 
presto ai giovani  
che nella diversità  
c’è bellezza e c’è 
forza.  Maya Angelou 

 

 

Pagina del VANGELO 
MA QUELLO, VOLENDO GIUSTIFICARSI, DISSE A 
GESÙ: «E CHI È MIO PROSSIMO?».  LUCA 

 

OGNI GIOVEDÌ ore 19.30 

ADORAZIONE  
EUCARISTICA 

Esponiamo Gesù eucaristico  
e leggiamo la parola: 

Il vangelo ci permette  
di vedere il risorto 
giovedì 14 luglio 

ore 19.30 
momento vitale  

per tutta la comunità 
scaldiamoci al sole che ci illumina 

L’Ass. da Betlemme a 

Gerusalemme 
organizza 

Tracce di Donna 
 “I profumi del sorriso” 

Ospite 

Sabrina 
Impacciatore 

attrice  

15 luglio 2022 
Villa Donnaloja – ore 20.30 

 

La vera domanda, quella che deve inquietare il nostro 
cuore è un'altra: mi sono fatto prossimo? Essere 
discepolo è ridurre le distanze, abbattere barriere e i 
pregiudizi. Il discepolo non si preoccupa se l'altro ha le 
qualità necessarie per essere considerato prossimo, ma 
si fa prossimo, proprio come il samaritano.  

IL PRIMO AMORE DI SAN LUIGI G. - 1 

Quasi tutta la vita di don Guanella si svolge nel secolo XIX che fu chiamato, non senza ragione, “il secolo del 
Sacro Cuore”. Si pensi che, solo nell’Ottocento, quasi cinquanta nuove Congregazioni religiose vengono 
dedicate al Sacro Cuore, anche grazie alla presa di posizione di Roma che, nel 1856, a firma di Pio IX, fa 
salire di rango la Festa del Sacro Cuore imponendola alla Chiesa universale, mentre fino ad allora era stata di 
portata solo locale. Otto anni dopo si procedeva alla beatificazione della monaca visitandina Margherita 
Maria Alacoque e, nel 1899, papa Leone XIII consacrava il mondo al Sacro Cuore di Gesù. 
San Luigi si trova a vivere in prima persona questi eventi di portata mondiale e ne respira tutta la novità 
attraverso la formazione e la predicazione. Poi l’impronta della spiritualità dei Gesuiti che erano “la 
biblioteca” di riferimento di don Guanella lettore e scrittore. 
Fu molto forte su di lui l’impressione delle circostanze che coinvolsero don Bosco e i Salesiani circa la 
Basilica del Sacro Cuore a Roma, voluta da Pio IX. Quando nel 1868 si era posta la Prima Pietra del grande 
scalo ferroviario di Roma Termini, nel quartiere di Castro Pretorio che diventava sempre più popoloso, il 
papa penso di erigervi una nuova parrocchia: così  nel 1870, si colloco dallo stesso pontefice la Prima Pietra 
del nuovo tempio, ma si dovette poi attendere il 1880 per iniziare i lavori a causa delle difficoltà politiche 
sorte per l’annessione di Roma al Regno d’Italia. 
Don Guanella è in relazione con don Bosco proprio in quegli anni. Appena mette piede a Como entra in 
contatto col Monastero della Visitazione di quella città e vi instaura un’amicizia che dura tutta la vita. 
Quando poi, avviata ormai la sua opera in Como, deve pensare alla “Chiesa” di quella Casa Madre, realizza 
l’idea, maturata negli anni, di costruire un vero e proprio Santuario dedicato al Sacro Cuore perche la sua 
Diocesi di Como sia la prima nel mondo consacrata allo stesso Divin Cuore. Naturalmente i suoi religiose e le 
sue religiose come potevano chiamarsi? Figli e Figlie del Sacro Cuore… 
Questa fu la sua prima ispirazione, … ma la sua prima idea era di dare vita a una nuova famiglia del Sacro 
Cuore. Non gli fu permesso dalle circostanze. La cosa più interessante e in qualche modo profetica della sua 
scelta fu l’unione della spiritualità del Sacro Cuore con le opere di carità , perché tra le obiezioni più 
ricorrenti alla devozione del Sacro Cuore vi era il rischio dell’intimismo eccessivo, come se incoraggiasse una 
specie di atteggiamento passivo a scapito dell’esercizio delle opere di carità . -continua-           P. Fabio 
          

 

 
 

 

 

Creatore del cielo e della terra, 
tu hai ornato il cielo di una corona  

di stelle, l’hai rischiarato con astri 

luminosi;hai colmato la terra di 

frutti perché servissero agli uomini; 
hai voluto che il genere umano, da te 

creato, gioisca della luce  

e dello splendore degli astri  
e si nutra dei prodotti del suolo; 

ti preghiamo di mandarci pioggia  

e serenità a tempo opportuno; 
concedi alla terra un abbondante 

raccolto e grande fertilità 
per la tua bontà e benevolenza.                    

Amen e Grazie a te 

 


